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1 Roma, 20ottobre giudicò che si dovessero prevenire, quanto 


si poleva, instituendo una Corto di conci- 
{ liazione, magistratura spocialo, analoga a 
{ quella del conciliatoro nel nostro ordina» 
mento giudiziario ; poi, a terminare le le- 
gho compiuto e gli scioperi cominciati, de- 
liberò il Congresso che si delegasso una 
| Corte d’arbitrato, composta di magistrati 
j nominati da un potero estranco alle parti 
( litiganti, cioè dallo Stato, cui incombesse 
siano intese di procedero d'accordo. II | ufficio di giudicaro tutte le questioni so- 
vecchio adagio oconomico che Adamo Smith } jo ad interveniro tra gli operai ed i pac 
aveva messo in voga, del /asciate fare, droni. 

giustissimo se applicato all'industria © agli {Ja Corte di conciliazione © la Corto 
scambi interni od esteri, si comincia a ri- fi arbitrato sarebbero ‘dunque una nuova 
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IL CONGRESSO D' EISENACH 


Lo cure del govorno di Berlino o gli 
studi degli economisti tedeschi si volgono 
ancora alla questione socialo , rispetto” 

qualo credesi che, nol convegno dei 
tro imperatori, l'Austria o la Germania si 


conosce 


e come soggelto a restrizione in | istituzione di tribunali speciali, analoga a 
lutto ciò che riguarda la condizione della quella dei tribunali di commercio, per la 
classe operaia ed i rapporti contrattuali { qualo tutto le matorio relative ai rapporti 
cli essa coi padroni. Lo Stato non può ri- { tra padroni ed operai verrebbero ad es- 
manoro indifferente dinnanzi a colesto que- sera. sottoposte ad un giudizio legale © 
stioni, le quali, sebbene appartengano @- | dovrebbero dare luogo ad una giurispra- 
selusivamento al diritto privato, potreb- | denza propria, inspirata ai più alti criteri 
bero tuttavia, per la gravità o l'estensione $ qj giustizia naturale e di sociale conve- 
dogl'interessi cho vi sono compresi, tra- } nienza. Insomma si tende anche qui, nello 
sportarsi un giorno sovra un campo poli- $ agitato questioni attinenti al lavoro ed ai 
i 


tico © socialo e turbaro la quiete dello { sajari, a sostituira l'azione regolata, impar- 
ziale © sorena della giustizia sociale all'ar- 
bitrio degli individui od alla violenza delle 
privato associazioni. 

Non meno gravi furono le cose dette 
inte o molti ma non deliberato, nel Congresso di Ei- 
i professori. d’Economia politica delle $ senach intorno alla questione degli alloggi 

sità tedescho e a cui non focero di- È che si sa avoro acquistato una straorti. 
> lo simpatio ulticiali. Duo questioni, lo { naria importanza in Berlino dopo il rapido 
più gravi e lo più stringenti che si siano { aumento compiutosi recentemente nella po- 
e odiernamento intorno alla { polazione di questa città. Qual più, qual 
suciale dello classi inferiori, vennero agì- : meno, tutte lo grandi città soffrono del me- 
tato © discusso in cotesto Congresso; l'una { desimomalo; tutto si sontono mancare d'a- 
pporti contrattuali tra i 


Stato medesimo. 

Quasi proparaziono agli studi che i go- 
verni di Berlino e di Vienna saranno per 
ordinare, fu tenuto il Congresso d' Eise- 
nachi, 01 qualo intervennero molti dei più 


sî riferisco ai i f loggi, o sanno di nonavoro allogzi sufficienti 
padroni egli oporai, © l’altra concorno fi cresciuta popolazione, poichè il movi- 
gli alloggi. ‘mento dello campaguo vorsu lu vità, iu 

Quanto alla prima, erano da risolvere  ispecie verso i grandi contri, è generale. 


i principalissimi: era cioò da sa- f Però, quanto a Berlino, la cosa è molto 
i operai avessero in lesi gene- f più seria che negli altrì luoghi. Là, oltre 
tto di collegarsi, entro qualili- $ al movimento degli abitanti, il quale fu 
miti si dovesse rinchiudere l'esercizio di f puro determinato in-parte dalla soverehia 
tile diritto, 6 poi quale fosse il modo mi- £ centralizzaziono propria dello istituzioni 
gliore, più equo © più conveniente ad en- $ prussiane, dappoichè Berlino divenne la 
tramba le parti di metter termino alle loro f capitale dell'impero tedesco, sembra chi 
liti. Il Congresso riconobbe, nè poteva es- #‘proprietari di terreni e gli imprenditori di 
sore altrimenti, negli operai la libertà di È costruzioni abbiano con le Joro. specula- 
fire leghe; ma perchè l'esercizio di cotesta $ zioni potentemente concorso alla elevazione 
libe osse ognora spontaneo, naturale © dei prezzi delle pigioni, che oramai v'è ri- 
provocato da legittime cagioni, soggiunse, { conosciuta intollerabile, benchè inferiore 
nella seconda delle sue deliberazioni, che 


ancora alle proporzioni raggiunte in Roma. 
dovevasi interdire alle Associazioni = 


Si capisco di leggeri che in una città 
rative o di mestieri di adoprare la cassa { dove le caso sono molto minori della po- 
sociale nello scopo d'agitare gli operai o | polazione, e dove perciò se na sento un 
di promuovere scioperi tra essi. Inoltre, bisogno estremo, il prezzo delle azioni che 
riguardando le leghe o lo scioporo come Y rappresentano il valore di esse, o dei ter- 
un danno frealo che ricado ad un tempo f reni fabbricabili, si deve clevaro grande- 


tm 


successore dell'Auber nella direzione del Con- 
servatorio di Parigi, a vasta dottrina congiunge 
fervida fantasia. Di lui e delle opere sue par- 
lerò a lungo quando prenderò ad esaminare 
questa Mignon che percorre con planso i prin- 
cipali teatri. 

Ma intanto per oggi potrei far a meno di 
scrivere la rassegna se, per buona ventura 
non mi soccarresse il solito spediente di fare 
una gitarella fuori di Roma. Di questioni 
tistiche mon ne mancano ed una de. pi 
gravi è, senza dubbio quella del Conservatorio 
di Napoli — la quale qualche volta sonnecchia 
e poi si ridesta più viva che mai, come la 
1 questione d'Oriente. 
La Mignon del maestro Thomas. che si spe- $ Parevache, nominato il direttore ed appro- 
rava potesse andar in scena iersera, sabalo, f vato îl nuovo regolamento,le cose dovessero 
non Verrà invece rappresentata che in prin- ! procedere senza intoppi. Invece siamo da capo 
cipio della settimana în cui entriamo e forse | nel ginepraio delle recriminazioni © delle lotte 
il giorno stesso in cui vedrà la juce la pre- | personali. Lotta fra. il presidente del Collegio 
sento rassegna. Non lascorò certamente tra- | ed il Consiglio, domissioni, proteste, lettero 
rroro un'intera settimana prima di ren: ! ne' giornali. Il povero Lauro Rossì ch'è il di- 
derne conto; la colpa non è mia se ueliv ' rettore tecnico del Collegio incomincia ad es- 
spazio di pochi giorni saremo costretti, io a | sere stanco di questo stato di cose, se devo 
serivere due appendici ed i lettori dell’Opi- } giudicare dalla seguente lettera che trovo nel 
nione a sorbirsele in santa pace. Pungolo di Napoli: È 

Di questo ritardo, però, non dobbiamo la-j «Il 8 agosto del 487 venni presentato 
gnarci, se esso varrà a meglio assicurare le ' dallo stesso ministro della pubblica istruzioni, 
sorti dell'opera, la quale contiene molti pregi apparato, al posto che ho qui 
© piacque assai anche nei teatri italiani dove l'onore i coprire, in compenso di 21 anni 
fu bene eseguito. Il Thomas è uno dei più di servizi prestati nella eguale qualità al Con- 
valenti compositori di musica de” nostri tempi; servatorio di Milapo. In questa occasione il 
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io di musica in Napoli — Una let- 
Wagner — Opere postume del Cor- 

Teatri di Roma — Una nuova 
a Torino, 


tera 
digiani 
commedi 


| sulla mano d'opera e sul capitale, esso | mento © deve produrre un grando rialzo 


| lica. La parola di Bismarek: « Non andremo 
nei prezzi delle pigioni, frattanto ché l'e- } Canossa » si realizza, ed ha già avato per con: 
reziono di muovi fabbricati no vieno im { dito comm Berio di provvedimenti di rigore 
podita. 

Una: così fatta situazione di cose doveva 
pure richiamare a sè l’attenzione dei dotti 
uomini congregati ad Eisenach. La discus- 
sione s'aperse sopra il modo di rimediarvi 
per ora © di prevenirne qualunque ritorno 
nell'avveniro. Vi si focero parecthie pro- 
posizioni. Non vi si poteva discutere la 
strana” proposta dei socialisti. di procedero 
all'espropriazione forzata di tutte le caso 
@ di tutti i terreni fabbricabili in favore 
dello Stato; si parlò della lega degli în- 
quilini da contrapporre alla violenza cd 
all'ingordigia dei proprietari; vi fu chi 
espose l'idea d'una forte imposta da met- 


diretti contro gli attacchi dei singoli vescovi alla 
sovranità dello Siato, Ma l'ostinazione degli oltra- 
montani cresce ogni giorn, Se prima erano i 
golî vescovi cho disprezzavano lo leggi dello Stato, 
ora è tutto l'episcopato-tedesco che assalisce l'im- 
pero tedesco © la sna amministrazione dello Stato. 

La corazza ed il solido baluardo dell'oltramon- 
tanismo è il sistema gerarchico, che soltomette e 


allora con censure, pene ecclesiastich 
mali, prediche 6 scemuniche anche Ja menoma 
opposizione, e la rigida disciplina , che fa dive- 
mire lolta generale la lotta d'un singolo membro 
A Falda si riunirono, poco dopo decretata la s0- 
spensione dello lemporalità © l'espalsiono dei go- 
, Venlidue arcivescovi n vescovi nonchè i 

ri di due vescovi assenti, onde rivolgere 
Dio una prece comune sulla ‘lomba dell'apostolo 
doi tedeschi, San Bonifacio, in favoro della 
Chiesa oppressa. Ed il risulialo di questa pre- 
gbiora intima è il famoso memoriale sulla condi- 
ziono della Chiesa cattolica nell'impero tedesco, 
cho natoralmente preoccupa l'intera stampa te 
desca, una dichiarazione di guerra contro i di: 
ritti dello State moderno. Essa è firmata dall'e- 
piscopato tedesco riunito in un corpo, senza di- 
vorsità pel passato dei singoli membri. Noì li 
troviamo fraternamente associati, il fanatico Cor- 
rado Martin di Paderborn, il degno collega d'uf- 
ficio di Miuachen-Freising, coll'ex-afficiale di ca- 
valleria Ketteler di Magonza , il quale si crede 
sia l'autoro del memoriale, i pastori suprgni di 
Strasburgo © di Bamberga insieme a Daniele Bo- 
nifazio, vescovo di Spira, ch'era lodato come 


tere sulle case, diferenziando i fabbricati 
della capitalo da quellî delle provincie; le 
ciltà dallo campagne. Altri propose che 
lo Stato pei suoi impiegati, e autorità 
amministatrative peri loro © i padroni per 
gli operai, costruissero delle case spe- 
ciali; infine, alcuni consigliarono la «co- 
struzione di case cho, mediante la gra- 
‘ duale ammortizzazione dei capitale impie- 


gato în esso, potessero diventro proprietà { ot temperato div al ui name si col 
i iniuilioi. (como è. i meberg, o, incredibile a dirsi, Îl vescovo di 
dogli inquilini, come s'è fatto in alcuni | postenbuig, Mefoo, È lo stesso Hefsto ch'era già 


luoghi della Svizzera ed anche in alcune 
città della Francia ora divenute tedesche. 


| professore a Tubinga, lo storiografo dei Concili, 
l'accanito avversario dell' infallibilità; lo stesso 
i disco are chi inacciata di censura a Roma, durante 
Molto si discorse sopra questo argo- | OSNGINO ana va art vd e: 
mento, ma non si prese alcuna delibera- } scovo che |" 11 novembre 1870 manifestò il più 
zione, attesa la difficoltà di risolvere una ae biasimo contro « l' infa’"bilismo inquisi- 
i torio di tutto l’episcopato tedesco, il quale da 
fr nella qui da Sa: nane 00 giorno all'altro aveva cambiato di convinzione 
impegnati i sacri diritti individuali 6 dal- } che cinque mesì dopo (10 aprile 1871) rico- 
i l'altra l'interesso generalo della sociotà. 
Poichè quei diritti vanno rispettati e l’in- 


nobbe sotto certe clausolo l'infallibilità papalo e 
teresse sociale non vuol essere trascurato, 


che il 20 settembre 1872 si trova nella stessa 
linea del suo confratello Crementz! 
{ noi crediamo che a Berlino si provvederà 


i Davvero si può diro completo il trionfo dei Ge- 

{ri allorchè scorgiamo come è osservata nelle 
{ alla mancanza di alloggi col solo mezzo È 
legittimo © postibite, 2053. —vì porto into 


file dei dignitari ecclesiastici la disciplina sold: 
era Ja taci a obbedienza. la negati d' 
‘a nuove, numerose costruzioni, abbattendo, { indipendenti È o 
coll’autorità dello Stato, tutti gli ostacoli {E che cos'è questo memoriale che provocò lo 
| artificiali che lo spirito di speculazione loro 
i fosse per fare. Cosi pure vorremmo si fa- 
cesse in Roma, dove ta soluzione della 


scoraggiamento morale in tutta la Germania per 
quanto riguarda le basi dello Stato moderno? 
{ stessa quistione sembra abbandonata into- 
j ramente al beneficio del tempo. 


Non basta dare un giudizio generalo sul carattere 
di questo documento; si deve leggerlo tutto per 


e di sofismi. Si dovrebbe scomporlo linea. per 
inea, ondo dimostrare come vengano enaturati i 
fatti, si dovrebbe seguire con cautela tutte le vis 
ascoso di questa ingannatrico manifestazione. p 

cifica, allo scopo di svelare, la fanalica volontà 
di combattero dei vescovi, È corto però che 
ripugnanza che si prova allorchè si scopre la pi 
menzogna, è nulla in confronto della sorpresa 
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i IL MEMORIALE DEI VESCOVI TEDESCHI 


1 La Freie Presse pubblica il seguente noto- 
vole articolo sul recente memoriale dei ve- 1 b, 

i riuniti PI cui si è colpiti per la enorme impudenza delle 
fi pcovì Godeschi riali a FALL { pretensioni prio cho vorrebbero nientemeno 
La lotta della Chiesa militante contro i governi * che l'assoluta dominazione sullo Stato ed eccitano 
| dell'impero tedesco incomincia ad assumere pro- {i fedeli alla lotta! 

porzioni ed un'intensità tale che supera di gran Cerchiamo di illustrare qualche passo del me 
4 lunga gli avrenimenti politici che succedono nell n ino dall'introduzione, i vescovi si 
{ nostra parte del mondo in una sfera più tran 

quilla, Non si può ancora prevedere come termi- 
| nerà.il movimento provocato dall'ambizione cle- $ i vescovi abbiano avuto nessuna colpa. Dunque 

ricale, © non ‘è imposeibilo che i flutti da esso } le molteplici provocazioni, le scomuniche, lo se- 

agitati sdrasciscano la nave della Chiesa catto- È dizioni, le destitazioni di professori teologici, l'in- 


] 
I I r211el 1 
signor presidente del Collegio, allora regio I son personali in disparte, mentre a Napo 
commissario, rispondendo al ministro, espose { l’arte viene in seconda linea. È molto difficile 
nobili e spontanei sensî di lode al nostro corpo } però il giudicare a quel punto si trovino le 
insegnante. Entrato io în funzione, trovai me- { cose (del Collegio di San Pietro a Maiella, ed 
ritati gli elogi del signor commissario: ma $ a noi luptani mancano assolutamento le no- 
mon por questo mi parve meno necessaria una 


provsisamente, contro ogni allesa e senza ch 


tizie che sarebbero necessarie per decidere da 
pronta e sensibile riforma dell'istituto: ma { qual parte sia Ja colpa. Le accuse sono reci- 
frattanto volli dare un indirizzo regolare alle ! proce, ma quanto al suggerire i 
$ classi di composizione, chèio stimo la compo- f vedo che alcun giornale di Napoli abbia fatta 


sizione il cardine dell'insegnamento musicale, ner proposta, salla qualo si possa aprire 
{ una profcus discussione. 
i 


ed io stesso gratuitamente, sia per la man- ione. — , 
' canza di un insegnante di questo ramo, sia | Quando si tratta gi Napoli, non se l'abbiano 
per anticipare ed agevolare l'effettuazione dei | a male gli abitanti di quella città ridento © 
mniei divisamenti, mi diedi l’incarico di dar | simpatica, non rie..è mai agevole il conoscere 
lezioni di armonia, contrappunto e composi- la verità. E così avvisne appunto anche per 
* zione a 20 alunni. Compii inoltre il dovere f le cose del Conservatorio. Per quante io ab- 

bia tenuto dietro attentamente alle polemiche 


! di stabilire nelle esercitazioni lo studio a at ù 
! gruppi © d'orchestra della buona musica di { dei giornali, sono rimasti per me avvolti nelle 
| tenebre i seguenti punti : 


celebri autori; ed infine, all'uopo d’infondere 
4° Il famoso regolamento preparato dalla 


con l'esempio il vero amore per l’arte, mi | reg d 
son costantemente ogni giorno trovato nel mio | Commissione, di cui fecova parte il Verdi, ed 
{ approvato con alcune modificazioni dal mi 


ufficio alle 7 del mattino. — Questo è poco, 
i stro Correnti , ha avuto almeno un principio 


lo so bene: ma poteva io di più senza alunni 
di canto e limitato numero d'istramentisti?... ‘ d'esecuzione? Appena venne alla luce fu com- 
«Launo Rossi,» | battuto fieramente da qualche giornale di Na- 
! poli. Interessi spostati , consuetudini , off 
pregiudiri combattuti — ecco lo cause che 
dovevano necessariamente accrescere la schiora 
degli oppositori a quel regolamento. Neseuno 
ardirà affermare che fosse perfetto ; ma non 
era neanche prssimo, e, ad ogni modo, con- 
veniva farne leale esperimento. Jgnoro sa que- 


O io m'inganno, o da questa lettera risulta 
chinro che il Rossi rimpiange amaramente la 
quieto del Conservatorio di Milano ch'era tur- 
bata soltanto da qualche articolo del mio amico 
Filippi. Ma il Filippi, è duopo riconosoerlo , 
muoveva appunti artistici e lasciava lo que- 


confes. | 


apprezzare deguamente quel tersuto di menzogne + 


| cidento Namezanowcki, quello di Crementa d'Er- 
{ meland, ecc... sono soltanto. miti? — Ora che 
la lotta è ata, gli innocenti vescovi r0- 
gliono ristabilire la pace. Essi fanno appanto ciò 
a loro guisa, collo scritto incendiario in discorso. 
« Libertà od indipendenza, » chiedono i dignitari 
| dolla Chiesa è si appeliano alla paco di Vestta- 
glia (I), che, come si sa, non venne riconosciuta’ 
dal Papa, sebbene forinasse la base del diritto 
| nazionale europeo per un secolo e mezzo. Con una 
impndenza rara, quei dotti signori dichiarano che 
la Chiesa ha goduto da 
4 soltanto le vien limitata. 


Come se l'assolatismo 
{ non tenesse soggetta la Chiesa! Come se non 
fosso un fatto storico ch 
dell'impero tedesco, ci 


dopo Io scioglimento 
iascon Stato. regolò indi- 
rapporti dello Stato colla 
pporto dello Siato verso la 
hiesa era diverso nelle. diverso località | 
noto che la Chiesa ha ottenuto, soltanto. dopo il 
1848, più ampie libertà. Sorpasseremo il! brano 
4 in cui i vescovi parlano delle loro simpatie e della 
loro abnegazione pel nuovo impero tedesco, non 
essendo importante nè serio. 
Nella terza parto ‘il memoriale si lagn 
overni abbiano rivendicato \l diritto di 
{la proclamazione e la pabblicaziono di decisioni 
i di fedo: © Se alcuni professori tedeschi ed un 
certo numero di laiei (1) negarono obbedienza alle 
azioni del Concilio vaticano e quindi si separa» 
rono dalla fede, sidioe, lo Stato poteva bensì per- 
mettere di fondare una nuova comunità, ma esso 
non potrebbe mai costringere la Chiosa cattolica 
a conservare nel sno grembo questi uomini, ed 
+ accorda=e loro i diritti della comunità eccl 
tica, specialmente quelli dell’insegnamento teo- 
logico, nè di celebraro i sacri misteri allo stesso 
. altare, » In una parola, il Papa è la Chiesa ; quel 
teologo © professore il quale non accetti la det- 
trina pontificia è escluso dalla Chiesa ; lo Stato 
deve tollerare tranquillamente questo e non deve 
osare di proteggere l'offeso nella sua posizione ci 
vilo. Più innanzi i vescovi si dichiarano solidali 
* del rifiuto del vescovo d'Ermeland, come pure del 
contegno del vescovo militare, le azioni del quale 
assi approvano intieramente. L'espulsione dei ge- 


T cia ta apani 
episcopale va sino al punto di meflera in dubbi 
la competenza della rappresentanza popolare, per- 
chò in essa la maggioranza potrebb'essero preto- 
stante? Si offecdo tanto apertamente la verità, 

| sino a dichiarare che il Santo Padre ha evitato 

ogni ingerenza nei partiti politici. Danque le al- 

+ locazioni, lo. minaecie, _il sassolino che si devo 

i staccara.... appartengono al regno delle favole ? 

+ L'infallibiità’ pontificia è definita ‘boovamente, 

i come per ischerno, non si sacrifica nulla alle lore 
conseguenze, ed infine si esige malrimonio, senola, 

| libertà di copmnicazioni fra i vescovi, i fedeli ed 
il Papa! Questa è la paco che offrono i vescovi 
L'opposizione fra Chiesa e Stato, che venne 

creala dai decreti vaticani risalla ora evidente. 

Sino alla Riforma la Chiesa cattolica era la do 

minante. Essa non lo è più, non può più esserlo. 

Ma i vescovi vogliono almeno possedere salla po: 

polazione cattolita quei merzi be possedeva pri- 

ma della Riforma su tutta la popolazione del: 
impero. I soi principii devono essere adottati 

per l'ordinamento del diritto, l'eresia deve di 

niro nuovamente un delitto civilo e lo Stato 

| secutore della volontà di Roma. Queste esigenze 

i sono inammissibili collo Stato moderno. 1 vescovi 
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to fatto, @ sarebbe tempo che il 
‘ governo e le persone poste alla direzione ar- 
{ tistica ed amministrativa del Collegio. parlas 
i sero e dicessero francamente se quel regola- 
| mento è stato eseguito, oppure se è rimaste 
lettera morta. Se di queste dne ipotesi fossé 
vera la seconda, si avrebbe almeno una spie- 
gazione delle condizioni presenti del Conser- 
vatorlo 

2° Quali sone le vere ragioni, delle pole- 
miche sorte in questi ultimi giorni, della de- 
| missioni e delle proteste, di cui si vetupamo 
i giornali? Una storia imparziale ed esatta 


| di quanto è avvenuto ssrebbe opportunissimà, 
| giacchè finora abbiamo navigato in un tire 
| di contraddizioni. 


3° Quali sono le condizioni presenti del 
Conservatorio? E, în primo luogo, qual è îl 
numero degli alunni? È 

Queste sono domsnde categoriche, e la 
stampa napolitana farà opera buona se, la- 
| sciando în disparte, per un momento, î con- 

Nitti personali, vorrà darci un'esposizione ben 

chiara della questione, affinchè ciascano possa 

manifestare intorno alla medesima il pro; 
. Sarebbe un grave errore il continuare 
d attribuire al Collegio di S. Pietro a Maiella 
‘un carattere municipale. Delle sue condizioni, 
del suo incremento tutti abbiamo il diritto di 
occuparci in Italia. E perciò mì rivolgo anche 
all’on. ministro dell'istruzione pubblica, sffin- 
chè faccia conoscero al paeso i provvedimenti 


i 


n 


domandano itritmità che non armonizzano col- 
l'idea o il diritto dello Stato. Essi vogliono re- 
gpare nello Stato, dettare essi norme'alla sua at- 
tività, ogni limitazione equivale ad wn attacco 
È posiolica. La. storia del 
Modio evo sta in loro appoggio. Ma collo stesso 
diritto, la nobiltà potrebbe pretendere aî suoi 
riti medioagali. M lo Stlo moderno non può 
consentire simili asigenzo. 1 dignitarii della Chiesa 
dovranno imparare a conoscer questo 0 rassi 
marsi como si sono rassegnati in altre occasi 
Il potere dello Stato ch'è diviso fra la nazior 
la Corona non può © non d 


siastica in contraddizione ai diritti ci 
dipendentà dei poteri dello Stato ed alla prote 
zione dei diritti spettanti allo altro confessioni. 
So la Chiesa non pod recedere da queste pre- 
tensioni, la sua esistonza di diritto è minacciata 
per colpa 

Il memoriale non dita prudentemente il Sillabo; 
ma i suoi autori lo riconoscone © riconoscono le 
ollania massimo che enumeravano i principali er- 
rori del nostro secolo e cha sono la maledizione 


Ma il memoriale osa alfermare che loema- 
nazioni del Papa non hanno mai mutato. E 


arrogato coi capitoli 3 a 4 della Costituzione va- 
ticana una polenza illimitata, presso alla quale 
non si prò nemmeno immaginare un potere dello 
Stato indipendento. La Chiesa cattolica conserverà 


nell'imparo tedesco il sno diritto d'associazion 
ma ogni: azione ecclesiastica che olfonda il di- 
ritto civile dovrà essero considerata come 
bile. L'erasione in favore di 
Crementa rimarrà infruttuosa, o le protensioni 
contenute nol memoriale troveranno la loro ri- 
sposta colla istituzione legale di fermi limiti fra 
Stato e Chiesa da parto dei rappresentanti e delle 
autorità dell'impero 6 delle provincie. Quando 
anche potesse esservi qualche dubbio se 
scovi tedeschi potevano diveniro strumenti di 
progetti oltramontani ostili allo S:ato, il memo: 
riale dei vescovi lo fa cessare. | governi edo. 

ono considerare i loro ve- 


quale cssi obbediscono ciecamonto dopo il Ci 
cilio. Ciò non impedirà però al governo impe. 
tedesco di regolare in via legala i rapporti 
dello Stato 6 della Chiesa, e questa sarà l'unica 
risposia al memoriale dei vescovi tedeschi. 


—__t___ 
ESPULSIONE DEL PRINCIPE NAPOLEONE 
La Liberté è il Constitutionnel pubblicano ta 


seguente protesta che fu consegnata giovedì 
mattina al presidente della repnbblica : 


Signor Presidente, 


Millemont, 15 ottobre 1872. | 
lo giungo dalla Svizzera ove ehbi l'onore d'ac- È 


compagnare fino a Prangins le LL. AA. Il. il È 
principe Napoleone e la principessa Clotilde, el 
vi piacque allontanare da casa mia e mandaro in 


esilio. 

to nulla dirò dellillegatità di quest'atto, cho } 
vieta il suolo della Francia sd un francese, con- | 
sigliere generale d'uno dei nostri dipartimenti, | 
RISnTa prestata Reati ne tima “i 

Ma io vengo a lagnarmi della violazione del } 
rio domicilio. Non eravi a constatare da mo n 
crimino nò delitto. Voi lo sapete meglio di qual 
siasi altro. Gli agenti cho si presentarono a Mil 
limoni non avevano né diritto, nò qualità, nè | 
competenza. Î 

So io avessi obbedilo alla mîa indignazione e | 
fossi andalo- ino agli estremi, avrei resistito culla 
forsa alla violenza © all'arbitrio; ma io non ho 
consultato che i miei sentimenti di moderazione. 
Non no ho però provato meno un dolore profondo. 

rammentai, signor presidente; d'a 
tato con fiducia per parecchi anni, nell 
assemblea politica, professar i principi di 
insiemo al rispetto alle leggi del paese. Le mio 
convinzioni si erano rinvigorite a quell' inseg 
mento, o non è cora amarezza che vi vedo dic 
siruggero lo vostre massime, violare ì diritti dei 
cittadini @ creare per le. passioni dell'avvenire i 
più spaventevoli precedenti. 

Vogliato accettagp, signor presidente, l' assicu- 
razione della mia alla considerazione. 

Mavnno Ricnaan 
ec-depuiato, cz-ministro. 


n] 
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che furono presi dal governo e quelli che an- 
cora ha intenzione di prendere. Il governo va 
incontro ad una grave risponsabilità. Non si 
volle. dar prova d'energia quando n'era tempo. 
Morto il Mercadante, era il momento oppor- } 
tuno per riordinare il Collegio, senza riguardè ' 
personali o municipali. Forse sì è procednto 
rimessamente, ed cra s'incomincia a pogo 
il fio della passata debolezza. Non sì può nè 
si deve permettere lo sfacelo di un'istituzione 
qual'è il Conservatorio di Napoli. ' 

Ho piena fiducia nell'attività e nelle ottime + 
intenzioni dell'egrogio maestro Rossi, c so che 
i moli presonti dipendono non da lui ma da 
un complesso di quali egli non può 
reonre rimedio. Spetta dusque 4l governo di 
provvedero sanza lasciarsi commuovere dal la- 
menti e dal biasimo di coloro che dalle ri- 
forme ricevono danno. Si salvino pure gl'in- 
teressi delle persone quenilo non sono in con- 
tradizione con quelli dell'arte è del Collegi 
stesso, ma non si sacrifichipo più oltre qu 
sti a quelli, © sovratutto si abbia il cora 
di parlar chiaro e di palesar vutta intera la 
verità, 

Dal Conservatorio di Napoli, che per anti} 
anni mantenne glorioso le tradizioni delia | 
scuola ‘italiana, non è malaevole la transi-x 
ziono alla lettera di ribgraziamento che il 
Wagner, nominato cittadino onorario di By- 
logna, scrisse a quel Municipio; ll Wagner 
sostiene le teorie © i principii musicali che 


| maturato per 


INONDAZIONI 
Leggiamo nella Gastetta di (GenovaTdel 18: 


La pioggia dirotta od insistente. della” storea 
notte da cagionato molti o non lievi danni. Una 
parto della casa in costraziozo del sig. 
fra via Caffaro e salita S. Gerolamo, rovinò | 
scorsa notte, con grando spavento degli inquilini 
delle case vicino che, dopo un'ora antimeridiana, 
dovottero scappar via ricoverandosi dovo meglio 
poterono. liuardio municipali @ di pubblica 
razza custodiscono le adiaconzo dello mu 
rovinato in via Caffsro e nella salita di S. 
lamo, dova il passare è ancora pericoloso. 

Rovinò pure il mnro del giardino della si 
Torre, che ingombrò tulta la via del vi 
Guardi di pubblica sicurezza, del municipio o 
civici pompieri accorsero sal inogo dovo trovansi 
tuttora. Un cadavere fa estratto dalle macerie. 

Si ba inoltre a deplorare la rovina della Gst- 
Joria Brignole, presso il pozzo di Sant'Ugo. No 
rimasero schiacciati circa dieci vagoni; il danno 
per l'Amministraziono ferroviaria si fa ascondero 
a 50 mila lire. 

All’Acquaverde fa allagato lo stabilimento di 
macchine agricole Della Beffa. Lo porsono della 

cav. Della Beffa farono poriato via 


nella via Assarolti, era fin | 
da ieri in parte rovinato. + i 
dirotta pioggia facova anche avvallaro i 
una casa in costrazione, di proprietà Ra: 
schio, in capo al ponte di Carignano. Per buona 
fortuma'i muri non ebbero a solfrite. 

Tatti i treni sono sospesi. Quello che era par 
tito pel Piemonte dovette sostaro a Novi, lo acque 
del Tanaro avendo interrotto la linea di Alessan- 
dria. Nella ferrovia occidentale il transito è li- 
bero da Genova a Voltri o fra Albenga o Ven: 
timiglia, essendo la ferrovia negli altri ponti in- 
terrolta in seguito ai danni cagionati dallo inon- 
dazioni. Pra Voltri e Savona si contano dae ponti } 
diroccai 

Sulla linca orientale, la notte scorsa lo pioggie 
dirotte lanno prodotto dei guasti iri duo punti 
della ferrovia sul territorio di Quarto al mare o 
di Quinto, dimodochè la circolazione dei treni è 
stata interrotta. Ci si dico inoltre che su questa 
linea rovinò un pente, 

ll Bisagno ha straripato a Borgo. Inerociati, a 
‘San Fruttuoso, al Ponte Rotto, alla Foce. Le strade 
adiacenti ne farono allagate all'altozza di 50 cen- 
timetrigl'acqua. 

Corre pure gonfia ed impetuosa la Polcevera, 
ma finora non ba soverchisto gli argini che 
la fancheggiano. Ha però straripato uno dei 
suoi alluenti a Rivarolo inferiore, il Maltempo, | 
cho allagò la strada lasciandola ingombra di pie: © 
trisco. H 

— Lvggosi nella Gazzetta Livornese del 49: 

Paro che, disgraziatamente, nei disastri di Sta 
guo non abbia a deplorarsi va vittima sola. Si 
teme e con forte ragione che i sommersi som- 
mino a quindici in totale, poichè a tutt'oggi n 
suno ha potute aver notizia di des barrocci a } 
seggiolino et portavano 14 persono fra uomi 
donne e bambini, i quali venivano verso Stagno } 
neli’ora appunto in cui le acque jnfariavano in 
quella località. f 


CORRISI 


(N) Narot, 47 ottobre. — La Commissio 
scelta dal Consiglio comunale per essiuin 
richiami avversi alle elezioni, ha posto te 
ne al suo lavoro, sicchè fra giorni il Con- | 
siglio potrà riunirsi per prenderno cognizione. } 
Sscondo quello che mi si assicura, la Com- { 
missione intenderebbe di riferire so!tanto lo È 
ragioni pro e contro i richismi, senza formu- 
lare per conto suo conclusione di sorta. Essa | 
se ne rimetterebbi i 
Lo voci quiadi corse d'avere accolto il ri- 


PONDENZE ITALIANE 


Giunta intanto 
volto, per trovare 


è riunita. porecchie 


modo di fa fronte al | 


none del dizio di consumo, ed si 
dell'ultimo prestito di 48 milioni. Secondo | 
pi si riferi bilito di domandare | 
al Banco Ja soniina occorrente. Le condizioni È 
del Municipio nostro sono finanziariamente È 
gravi davvero, e chi si sobbarca a portarne | 
Ja soma, mostra d'intendere che cosa sia pa- 
tsiottismo. 


tI 
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ha svolti ne' suoi libri; non parla più di fa- 
sione tra Îa scuola italisna e la tedesca, ma 
ritorna aîla corica contro l’opera italiani con | 
queste parols che trascrivo 
« Non ero l'epoca più bella della nazionale | 
Noridezza © della dignità politica dell'Itva, ! 
allorquando essa inviava a tutte la Corti di 
Europa i suoi virtuosi di canto per allietare | 
con usa selucente abilità artistica coloro i 
quali mantenevano nell'infiacchimonto © nella 
disunione Italia non wieno che Germanin. } 
« Per noi tedeschi el contrario fa quella 
epoca del risorgiuento onde ersanciparci da 
una igaobile condiziona © dalla indipendenza 
malefici influssi, quando un reduce senti- 
mento di convenienza costrinse i nostri prin- 
cipi a licenziare gli evirati cantori e quelle 
prime donne, mon altro potevamo ap- 
rendere che un'infidice difformazione delle 
nostro naturali attitudini. » 
senza assumere le difeso degli. erirati can 
crol» che noi itslizni dobbiamo giudi 
care ben diversamente Ja missione esercitata 
cialla nostra musica e daî nostri erliati quando | 
dell'italia non esisteva che.il nemo. Questo 
nome fu portato onorevolmente da un capo È 


all’aliro del mondo. dai mostri maestri e dai ! 
antanti che ne esaguivano i capolavori. Il * 
signor Wagner, cittadino bologuese , scaglia 


un'atroce inziuria contro le glorie artistiche 
italiane quando viene a sustenere (e questuè 
il significato dello sue parole) che Cimarosa, 


| che si 


Un nuovo scandalo ho da segnalarvi. L'ispet- 
toro di pubblica sicurezza Carlesimo ha scritto 
una lettera ad un giornale di qui, dicendo 
che le carte sottratto alla questura, erano suoi 
registri privati. Oltre di ciò affermava di sa 
per fatti gravi, chie la delleatezza del euo uf: 
ficio non gli permetto di rivelire. Quost’nc- 
cusa ha sollevato una tempesta, sia nel per- 
sonalo della pubblica sicurezza, cho nel par- 
tito radicalo, I primi si sono intesi offendere 
ed hanno fatta pressione sul questore, perchè 
domondasse una inchiesta sl ministero; i s0- 
condi non si sono peritati di chiamare lo 
questura di Napoli un coro ti malfattori. Il 
Pungolo clre da scritto questo, ignora che în 
tempi rei, i Doni, gli Areneci, Capuano, Me- 
titieri, Furlai, D'Avossa, Ferretti, Errichiello, 
Gravina, De Domenico, D'Avanzo, Gualtieri, 
Campanella, attuali ispettori e delegati della 
questàra di Napoli, farono alcuni nello ga- 
lare, altri nel carcere, altri in esilio, e per- 
seguitati per cousa di libertà. Il Pungolo ignora 
che costoro non pensavano certo in quei tempi 
he, venuto il governo che essi aveano con- 
tribuito a creare, fosse lecito ad un giornale 
qualunque di chiamarli malfattori. Jo nom li 
conosco tutti costoro che vi ho nominati; pa- 
rechi, possono non avere talte le qualità di 
buoni aganti della pubblica sicurezza; ma 
quello che so di certo è che sono liberali, 
che hanno sofferto, è cho con qualegno di 
loro mi stringo una vecchia amicizia contratta 
nelle prigioni, quando io vi andava fanciullo, 
prima che il Pungolo fosse venuto qui ad 
insegnare ai napoletani la civiltà © il patriot- 
tismo. Ma giacchè essî hanno voluto nn 
chiesta, aspettirmo che il tutto sia messo in 
chiaro, 

Il Re passeggia ogni giorno per la città; 
le disposizioni per 13 cacce ad Isernia_sono 
state contro ordinate. La squadra che è a Gaeta, 


i giungerà nella nostra rada il giorno 20, e 


sarà prima della fine del mese passata in ri- 
dal Ro. Dicesi, che vi assisterà anche il 
Tommaso, ma per dirvi il vero è una 
voco che merita conferma. 

La procura generale st 
invito del ministero di grazia © giusi 
me stabilire nel prossimo anno giud 
deî Circoli di Assise nei capoluoghi dei cir- 

delle nostre provincie ; si vorrebbe 
mare în vigore quell'articolo della 
legge sull'ordinamento - giudiziario, che dan- 
do alle Corti di Assise, non una’ residenza 
a, rende alla loro istitazione quella. fis 
nomia di giustizi popolare, che si es 
dovunque se ne senta il bisogno. C 
avremmo a Cissino, a Volle od a Sala, in 
Melfi, o a Îtionero dei Circoli di Assis 

Teri un giovanotto che negoziava in Borsa 
Nia preso il volo trafugando circa sessantamila 
lire di valori affidatigli da priva creda 
fuggito a Sorrento. Non si liano no- 
tizio del Manzi ; i giorn 
tano che egli sî faccia vedere in questo o în 
quel punto, ma son voci, e non notizie fon- 
date. Como in guerra il nemico si vede do- 
5 d nesgi di botge 
gende sorgono a continsia, e ln 
come il vento, false o vere che sicno. 

È giunto qui da qualche giorno il Fraschini 
e si crede che voglia ‘arsi rindire dai napo- 
litani nella Lucia di Lammermoor. È pariito 
per Roma il senatore Pironti; egli è venuto 
costà per conferire col guardasigill. Mi si dico 
che î lamenti g‘nerali centro il modo fiacco 
con cui sono condotti i processi, sarà stito 
la ragione della partenza dell’egregio senat 
Difstti, oltre i frequenti verdetti del giuri, in 
difformità delle requisitorie del pubblico mi- 
mistero, si osserva che l'istruzione dei pro. 


tidiando, dietro 
zia, co- 


micia: 
vando 


cessi non è così spiccia come dovrebbe, e che } 


li pens arriva, so pure arriva, quando si è 
perdute la memoria del fallo 

Il percettore della sezione S. G 
putato di sottrazione, è stato a 
tendere l'esito del ‘processo ap 
di lui a piede libero. 

La compagnia diretta dal cav. Rossi attira 
al Mercadante un pubblico scelto € numeroso. 
Domani sera si darà el S. Carlino una nuova 
media-parodlia, del Petito, sul melodramma 
deli'Usiglio Le educande di Sorrento. 
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il 
| e Rossini, e Bellin:, e Donizatti, e Verdi, e 


la Pasta, e Iubini, e Lablache, e Mario, @ 
Ronconi, è Fraschini, per tacere di tanti altri 
cne li hanno preceduti, sono stati strumenti 


d’infiacehimento © di disumione. Gli eeirati 
intori farono scacciati per opera della civiltà 
| dalla Germania e dall'Italia, ma non fa scsc- 


ciato dalla Germania l'arte italiano. Questo 
ho stimato opportuno di dire perché col Wa- 
guer dobbiamo mostrarci imparziali, sa ron 
accettare da lui come complimenti © prove d 
cortesin lo ingiurie al nostro passato artist 
per quanto egli le axvolga in frasi mell:fl 

È di questa. povara_ rt» itoliana così bi- 
strattata, io mi sentiva più che mai innamo- 
rato leggendo non ha guari un Album di 
opere postume del Gordigiani. 41 benemerito 
editore Guidi, come iai altra-voltn, a 
riunito sedici Javori inediti. di quell'elezan- 
tistimo compositore. Nell'Album vocale stà 
venuto alla luce tr nque canti popolari, 
cinque romanze e sti duetti. Dai canti popo» 
lari è superfluo trasere clogi; ognuno st cha 
Luigi Gosdigiani fu insuperabile in questo 
genero dî componimenti inusicali. Quelli può» 
Rlicati dal Guidi sono degni. della fama del 
l'autore, e citerò fra i migliori i seguenti > 
Con un-delto sanor — Ji lamento della 
madre — Un cato — quest’ uliimo a tro voci 
Ssregiamente disposte «d intrecciate. Meno 
originali unì sembrano, în genezale, lo cinque 
romanze, fra lo quali, però, ve n'hà una bel- 


La Gazette do Parîs dichiara assolutamente 
inesatto che il governo pensi dî stabilire un 
campo ci 40 mila womini nei dintorni di C 
eassona, per impedire gli effetti dell’agitazione 
che si manifesta qualche volta nel mezzodi. 

Il duca d'Aumale, a quanto affermano i 
suoi amici, termina în questo momento una 
memoria sull'orgunizzazione territoriale. del- 
l’armata 

I giornali francesi assicurano che vi è una 
diminuzione abbastanza notevole negli introiti, 
dei dispacci telegrafici. Secondo la Patrie que- 
$ta diminuzione mon dev'essere attribuita al- 
l'aumento nel prezzo dei dispacci, ma all'ec- 
cessiva lentezza posta nella trasmissione dei 
telegrammi. 

Si annunzia che mercoledì scorso îl sig. 
Gambetta ha fatto una lunga deposizione da- 
vanti il generale istruttore nel processo Ba- 
mino. 

Il sig. Gontaut-Diron era ancora a Parigi 
il giorno 46 e fa ricevuto dal presidente della 
repubblica. 

Il Bien public dichiara priva di fondam 
la notizia d'un progetto di legge di riorga 
zazione della magistratara che il sig. Dufsure 
dovrebbo presentare all'Assemblea. 

Si legge nella corrispondenza Havas del 18: 


duce da Londra. 

Egli viene a render conto al governo del 
risultato dello ultime trattative coll'Inghilterra. 
Si considera come imminente la firma del 


ig. presidente della repubblica, farà, 
secondo ogni probabilità, conoscere la situ 
zione del paese, alla riconvocazione dell'As- 
semblca, sia in forma di messaggio, sia in 
forma dî discorso; ma è inesatto che egli sì 
occupi attualmente del messaggio che potrà 
invinre a quest'epoca all'Assemblea. 

< Il governo non pensa a prendere alcuna 
misura contro le corporazioni religiose; la li- 
bertà completa ch'esso lascia ai pellegrinaggi 
prova che non vede în queste dimostrazioni 
pericolo alcuno per ln pace pubblica. 

4 È inesatto che il sig. Lachoud sia stato 
ricevato dal sig. Borthélemy Saint-Hilaire a 
proposito dell'azione giudiziaria che il prin- 
cipe Napolcone intenterebbe al governo per la 
sua espulsione. 

« La voce della dimissione di Picard non 

4 ebbe altro motivo che la lettera falsa inviata 
{ al sig. Thiers. Ogni altra spiegazione è con- 
traria all'esatlezza dei fatti. > 

sig. Nigra fa ricovuto del conte 
Ré-nusat, ministro degli affari esteri. 

‘noli parigini anaunziano che Munir-Ef- 
fendi, primo segretario dell'ambasciata otto- 
mana a Parigi, fa nominato direttore della 
corrispondenzi estera al miuistero degli silari 


Egli partirà quanto prima per Costantino- 
| pali. 


sp. particolare dell' Opisione) 


(W) Panici-Vensanus, 47 ottobre. — Il 

} Consiglio generale della Senna ha tenuto una 
| seduta nella quole, per bmona ventura non si 
! parlò del signor Bonvallet. II Consiglio si cc- 
4 cupò di monumenti commemorativi da innal- 
morsi sui campi di battaglia di Chatillon, del 
Bourget, dell'Hey, di Champigny e di Bueen- 
val, per i queli venne cencesso un credito di 
sisconta mila franchi. È da osservare che beno 
spesso per meschine questioni di forme, è la 
democrazia che respinge l'aiuto offertile. Così 
la Società di mutuo soccorso fra gli impio- 
gati delle sottoprefetture © delle mairies chie 
devano uno stinziamento di mille franchi 
L'antico rappresentante della Oreuse, il sî 
gnor Nadaud, vi si è opposto con tutte le 
forze, porchè, diceva egli, l'iniziativa privata 
deve bastare a sc stessa. Non si deve. spin- 
gere il furà da sé fino agli «strerni limiti, e in 


=; 


lissima, ed è intitolata lx Medr 
sono, a mio avviso, ci 
glio în quest'Albus, è tre specialmente (Vieni 
al mar — Elvira mia — Bel piacer seria 
d'ua core) sono addirittura nel loro genere 
tre capolavori. Ora si paragunino le melodie 
fresche, semplici, chisre + pur sempre pere- 
griue del Gordigiani con le contorte elucu- 
brizioni di alcuni odierui sorittori di ro- 
di daettini e di storneli, e poi mi si 
dica se il Wagner ha ragione di farsi belfo 
della scuola italionn. Il Guidi ta avato il 
o di sulvare «iall'eblio questi te- 
sori musicali, el ha reso un bell omaggio 
alla fama del Gordigiani, 

Nel campo della drsmunstica i teatri di 
Roma non porgono per ora materia alle con- 
siderazioni dei critici. Sfido io! Non abbiamo 
altra compagnia dram- 

Pulcinella! Fra qu 
che tempo avremo al Valle ì» compagnia Mey- 
nadier, che però sarà preceduta da una com- 
pagnia di canto che darà alcune rappresenta. 
zioni del Don Checco. Ne fsnno patio Valen- 
o Fioravanti ed i coniugi Paoletti, artisti 
favorevolmente moti. 

A Torino, la compagnia B-ilotti-Bon ha 

in scena uns commedia del Barrili, che 
dopo aver colto invidisbili allori con alcuni 
romanzi, nei quali souo da 2:0mirar» del pari 
l'invenzione e lo stile, tenta ora la capric- 


4 seì duetti 
che v'ha di me- 


ciosa fortuna delle sceue, ficco in quali ter- 


lenta. La conclusione si 
quelli che possono £. 
un arnesa indispensabils ne 
tamente alla scena coi si 


sero e Beseghi, ed i signori Zeri, 


successo di ieri se 
tro più grandioso e presto. » 


seguito alle osservazioni: del sig. Say, il Con- 
giglio ha concesso il sussidio. Poscia è venuta 
la proposta del sig. di Joubert di un credito per 
gli emigranti della Alsazia e della Lorena. Il 
signor Floquet, ricordando che Lione era stata 
più generosa, voleva che Parigi facesse di più, 
ma quei venticinquemila franchi non sono 
che l'obolo del dipartimento della Senna e si 
crede che il Consiglio municipale voterà: dal 
suo conto cinquanta mila franchi. Ii Consiglio 
conceda un soccorso di 600 franchi l’anno 
alla signora Baycux, moglie del direttore del- 
l'asilo Sant'Anna che è misteriosamente scom- 
parso © che si suppone sia stato vittima d’un 

tto cho Ja giustizia finora non è riuscita 
a scoprire. 

TI castellano di Millemont ha indirizzata al 
signor Thiers una vivissima protesta a propo- 
sito della scena di cui il suo castello fa ten- 
tro, Il signor Maurizio Ikichard che ritorna 
da Prangios © che, per conseguenza, è estt- 
tamente informato delle intenzioni del prin- 
cipe Napoleone, annunzia che venne veramente 
presentato un ricorso alla giustizia contro 
questa espulsione illegale d'un francese che 
è membro d'on Consiglio generale. Egli pro- 
testa contro la violazione del proprio. domi- 
cilio; non v'era da scoprire veran crimine 0 
delitto, © dichiara cha avrebbe resistito conla 
forza se non lo avesse trattenuto la sua na- 
turale ‘moderazione. Conchiude accusando il 
sig. Thiers d'essersi posto in contraddizione con 
le proprie dottrine. Il principe Napoleone ed il 
signor Maurizio Richard hanno regione in 
diritto, ma credo che in fatto loro si darà 
torto. ll signor Thiers è uscito dalla legalità 
perchè sa che l'Assemblea razionale lo ap- 
poggerà. Si è molto riso delie assoluzioni pre- 
ventive cho nel medio evo la Chiesa conc 
deva ai signori che desideravano ai commet- 
tere un delitto senza pericolo di andare al- 
l'inferno. Gli uomini di Stato moderni sen- 
tono un forte tentazione di violare le leggi, 
quando sono certi dell'impunità, ed il signor 
Thiers, nella presento circostanza, sî resta al 
riparo dietro 81 medesimo ragionamento con 
cnî Napoleone III giustilicò il suo colpo di 
Stato. 

ll presidente della repubblica ha ricevuto 
il cardinal» di Bonnechose, reduce iti Rom: 
che gli ha rinnovato l'assicurazione che i 
Papi non abbandonerà la Città Eterna, o 
quindi gli parlò della grave questione della 
corporazioni religiose. L'opinione di Pio IX 
su questa maleria è, appuato co: 
che il signor Thiers, che quanto i 
per lè istituzioni cattoli- 


guardi l'Italia av 
che, tanto meglio sarà per tutti. 
1 clericali vorrebbero ottenera dal siener 


Thiers una promessa d'intervento, auche sol 

tanto diplomatico. Essi sp:rano che, p 

un impegno, ancorch 

ed il pieso non 
del 


di rispondere che ha fede nel senno dell'I- 
talia e non ha bisogno di prendere impegni 
per eventmalità che r-puta improbabili 

ll Bien Public si preso ln cura veramente 
1 di scusare il siguor Vimercati della 
sua vizila al castello di Millemont. Non vi 
era bisogno dell'articolo del giornale ufficioso 

sapere che la figlia del Re d'Itelia ba 
ritto, dovanque si trovi, agli omagri deeti 
italiani. 

La dimostrazione dei legittimisti alla cap 
pella espiatoria è passata inosservata, 
grado gli sforzi del Faubourg Saînt-Germuin. 
La regna Issbella assistà alla messi, © così 
pura l'ambssciata nustriacs. 

Vi è un fibro intitolato Le Secretai-e por- 
fait 
e gli inviti a pra 
un libro che contenesse 
per ogni partito 
trebbero servire all’uop 
maire di Lorient, ci offre il tipo della pro 
fessione di fedo repubblicana. Egli dice, per 
esempio, si propri elettori : « lo venero tutto 
ciò che risponde all pirazioni della 
ragione e della coscienza. » Ecco une fisse 
che; so fossi discepolo del dottor Gsll, mi 
dimostrerebbs tutt’ sl più che il sigaor Iata 


——_—_______—- 


mini la Gazzetta Piemontese rende cont) di 
questo suo primo lavoro: 

cLa commedia tegati di A. G. Darri 
La legge Oppia, auspice la compagnia B.}l 
Bon, ha ott-nuto, ieri sera, lieto socesso al 
Gerbino, 

« L'autore, fedele aî costumi storici, ci tro- 
sporta a Roma all'epoca in cui il'c 
Uppio, scamlale l lusso sfrenato 
donne, emana uan per mettervi un | 
mite. Ls donne però che la s:nno lunsa, 
meno quelle dei tempi andmi, e non voglio 
comtentarsi di portare solo mezz'unsia d'oro 
indesso, si ribeilano, corrompono magistratura 
e tribuni e la spuntano, perché torr - 
vaniento ad adornarsì e ‘vestirsi come foro ti- 

che il lusso, pes 
+ fu e seri seinpre 
mondo civi 
fu chimmato rip 
oli attori. 
Ione, Laurisa Tie 


« Il brillante scritto; 


< Le signore Tessero ( 


‘s farono quei valenti 


tuttî conoscono. 


< Bellissimo lo scevario dipinte del dall’Er: 


di Milano ed accurata in ogni eua parto li 
messa in scemi 


loci col signor Rarrili del 


« Noi congr 
iene auguriamo vn 


Al Barrili maudo anch'io le mie sincere con- 


gratulazioni. F. p'Ancars 


— vas ha il berne 
mentre il signo 
terno crede sen: 
giovino all’inci 
competitore è 
si ottenga megli 
così di seguito 

Queste frasi pi 
doi mobili, che 
della stoffa dei 1 
somministra 
icale, L'umiltà 

Giuseppe Martin, 

scriverla; essa è 

© compagni. La 

Martin è « un € 

marchia e del ca 


tono che l’ora d 
l’aspettano con i 
sullo vostre spog 
bandiera bianca 
fra la croce e la 

II cav. Nigra 4 


sig. di Remo 
I prussiani cor 
datamente il di 
So il signor T 
di de 
tazioni, alle 
più innanzi del 
e che il suo pro; 
fra brevo alla lì 
promulgata in Fr 
creduto di nver 


e al siena 
spensione cella è 


straniera nroveni 
dal bacino del M 
per 


prezzo n'è molto 
Il signor Trier 
saîlles. 
Il Journet 0; 


ulle quali avrà | 
tori di 2* class 


1. R. decreto 4 
to statuto delli Bi 
2. Numine & ju 


Corona d'Italia. 


ministero delle f 
4, Circolare del 
tobre, soi matrim 
denuaziate 
5. Circ 


corr 
questo 2 lug 
piorò nesso il fi 
i seconda sussio: 
agrisnen: di m 
‘ono le norme sta] 
pontificio. Possono 
essmi tuili cel 
lari documenti n 
conformità dille ord 


verno pontificio. E; 


Malgrado i col 
rina © la quiet 
zionale sono | 


tari nun 

il mezzodi il cielo 
quei brovi militi n 
mata, Sono aspettati 
deremo conto dell 


Il giorno di mart 
8 ant, presso l'uffiz 
stuole provinciali x 
via Torre Argentina 
esami di lingue stra 

1 registri d’iscriz 
porti sino a detto x 


Ripetiamo l'avvis 
ch'era l’anno scorso 
tomana venne tr 
Le isorizioni del 
il 22 corrente dall 
pomeridiane. 


Le 


esî nella Cror 
di si ine, 20, u 
Scuola-Podere di \ 
molte inesattezze € 

È iuesotto che ] 


mentre il signor Beauvais nel suo forò in- | del prossimo novembre; 
torno crede senza dubbio che le scuole laiche 
giovino all’ incremento della morale, il suo 
competitore è d'avviso che questo risultato 
ottenga meglio con le scuole clericali, e 

di seguito. 

‘Questo frsî possono pragonarsi lle coperto 
dei mobili, che vietano di conoscere le qualità 
della stoffa dei mobili stessa tl Morbihan ci | 
somministra un bel modello di circolare cle- 
rcao. L'umilà erisine ha vistato al signor 
Giusep] lartin, negoziante a Auray, di sotto- 

ioeppo Marti: mea sotioiritt dl Cadonani 


iscritti ; 


0 poco contenti 0 


in loro questo sentim 


sua inaugurazione è fissità al 5 


È inesatto che la si npra con tre soli alunni, 
mentre giù circa venti alunni si trovano 


È inesatto che il signor conte di Santa 
Fiora,e il signor direttore della scuola sieno 

entiti del localo scelto, 
mentre nessuna ragione potrebbe far nascere 


di locale l'anno venturo; la locazione firmata 
dal Comizio agrario è per parecchi anni, e 


seriveri Cado esso conta portarvi a compimento almeno il 
® compagni. La circolare afferma che il signor | primo corso degli alliovi. 

Martin è « un difensore della cansa della.mo- i Tanto il ministro d'agricoltura e commer- 
narchia e del cattolicismo. » Ecco un saggio | cio, quanto la regia Prefettura e la provincia 


della prosa dei clericali brettoni: « 1 malfat- 
torì politici si uccingono all'opera..... essi sen- 
tono che lora della rovina si approssima, e 
ettano con impazienza, pronti a gettarsi 
ulle vostre spoglie. La lotta non è fra la 
mdiera bianca e la bandiera tricolore, ma 
croce © la rivoluzione. » 
Nigra ebbe ieri un colloquio col 
di Rémusst, 
| prussiani continuano a sgomberare gi 
sivente il dipertimento dell'Alta Marna. 
Se il signor Thiers non è ancora in prado 
desidere quale sia la migliore delle Costi 
ui, alfermasi che îl signor Lsbouloye 
iù innanzi del presidente della repubblica, 


rono più che soddisfatti. Il Comizio agrerio 
di Rome, che rimosse tutto lo difficoltà con 

, tenace volere per istituire uno stabilimento 
agricolo fuorì della zona attristata dalla ma- 

laria © dove i suoì mezzi © quelli-raccolti 

lo consentivano ,, ne spera fin d'ora l- 


Queste sono lo notizie che abbiamo raccolte 
e che credinmo esattissima, avendole desunte 
dai resoconti ufficiali del Consiglio direttivo 
Confidiamo che questa. benefica istituzione 
raggiungerà piennmento îl proprio scopo, e 
ci pare giusto che il Comizio riceva lena cd 


di Roma contribuirono con generosità all'im- 
pianto della scuola stessa, e se ne mostra- 


che il suo progetto di Costituzione verrà incoraggiamento nella lotta continua che deve 
fra brevo alla luce. Ogni qualvolta vente sostenere contro i fhutori dei vecchi sistemi 
promulgata in Froncia una Costituzione, si è e gli avversori delle utili inmovazioni. 
creduto di aver trovato il modo di dirigere — 
il pallone volant veco ni va che —OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
a E il 49 ottolire 1872 
sta sottoscrivendo a Rouen una peti- (Osservatoria del' Colegio Romano) 


I siemor Thiers per la temnoransa so- - Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L' 


ella tassa di bandiera ssulle navi (0222 della siazicno è di 49 65 
straniera provenienti da paesi dell’Earopa 0 Barometro a mezzodi = 762,4 
dal Incino del Mediterraneo, in destinazione Termometro eentigrado 
ver i nostri posti dell'Oceano e della Manica Massimo I — Minimo == 11,2 
tori dilla pitizione chiedono pure Umidità media del giorno 
eseuzione dai dritti doganali sui carboni in- Rolativa = 70 — Assoluta = 11,9 


trodotti per via di mare, purchè la nave 
carica alla prtnza di greno, fat 
Vi è penuria di ‘combastibile, ed il 


Vento dominante, Nord al mattino, Est un po” 
forto nelle ore pom. 
Stato del cielo. Hella giornata. Nusolo a tarda 


prezzo n'è molto elevato. sera 0 cala il barometro, 
iguor Tniers ritornerà sabato a Ver-, sui 
Mi Jewrnel O/ficiel pubblica il programma ‘ INOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
delle materic amministrative, ven 
luogo ii concorso degli udi- —1Leggiamio nella Perseveranza del 1 


di Stab. 


telegramma. il tosto del dispaccio mandato dallo 
LL. AA. RR. il priscipo Umberto e la princi» 
pessa Margherita all'imperatora di Germania, im 
oceasiona de!la morte cel principe Alberto (padre) 
di Prossia. Esso è il seguente 
® AS. AL l'imperatore di Gerniania 

è re di Prussia, 


—__——_———__t 


I UFFICIALI 


ATT 


° esta UfAciale d01 20 ottobre cos 


Venfamo ora informati dela disgrazia da cui 
1. It. decrsto 17 settembre, cho modifica © venne colpita V. XI. e la famiglia imperiale. Noi 
lo s'atuto delli Basca ogricola astigiana. prendiamo parie vivissizaa al dolore di V. M. e 


© promozioni nell'Ordino della ‘ Îa preghiamo d'ac 


doglianz 


o lo nostre affefimoso con- 


Uxbanro bi Savor r Man 

Lo stesso nostro dispaccio particolare 
cha analogo telegramma venna diretto dal prin- 
cipe Umberto al principa Atherto (Sglio) di Pros: 
sia e dalla principessa Marzhorita a S. A. la du- 
cessa Alessandriva di Moklomburg-Schwerin, 
figlia dei defunto. 


— Leggiamo uella Nazione di Firenze del 
20 corrente: 


Sappiamo che la Comunissione arbitrale par la 
vertenza fra il governo di Tanisi è la Società ita» 
liana della Tunisia, ha presa una deliberazione 
con Ja quale assolvendo il governo del bey dalla 
refesione dei danni indiretti, lo ba dichiarato te- 
nuto al risarcimento dei danni materiali a favore 
della Sociotà, ordinando però una più ampia 
istrazione per verificare Ja quantità dei danni 
medesimi. 


malrimoa 


enna: 
Circolare del guardisigilli , in data 45 
delle Corti d'Ass 


CHORACA DI ROM 


Lunedi, 28 corrente, in esecuzione del re- 
» 2 luglio 1872, N, 056, princi- 
il R. Istitato' tecnico di Îtoma, 
sessione d'esumi per le patenti di 
di misaratore fabbriche, se- 
norm» stabilite dal cessato governo 
Possono essre ammessi a questi 
smi tulli coloro che prosefanno con rego- 
ari documenti d'aver fatti i loro studi, ta 
delle ordinanze vigenti sotto il go- 
pntificio. Essi devono però inscriversi 
so l'ufficio di presidenza dell'Istituto non 
iù terdi del 26 corrente. 


nd 
agriraencore 
o le 


pontifici 


Onaietdti. — Leggiamo nell’ Arvenire di 
Sardegna del 16 

Un telegramma giunto jeri se 
lava che nel bosco di Milis (0 
ritrovati i cadaveii di due fratelli 


n ciMà segna- 
no) vennero 
nome Lotta, 


ppiamo» che Je più energiche disposizioni 
vennero prese dall'autorità giudiziaria per gione 
gare allo scoprimento dei colporoli di questo spa- 
ventvole assassinio. 


NOTIZIE ULTIME 


Come allegati slla nota di variazioni del bi- 
lancio di prima previsione, che abbiamo fatto 


lo il cattivo tempo stamane (20) la 
quarta legione della guardia na- 
per lo passeggiato mili- 
muaziate da alcuni giorni. Verso 
il mezzodi il cielo si è rischiarato, cosicchè 
quei licavi militi non avranno perduto ls gior- 
nato, Sono aspettati di ritorno sta 
dertimo conto dell: loro escursion 


fascicolo contenente lo sviluppo dei sapitoli 
del bilancio della guerra, nei quali furono în- 


ivrno di martedi, 22 corrente, alle ore o modificazioni 

mì. presso l'uffizio del Consiglio. per Jo queste, i! bilancio della guerra 
uole provinciali nel pulazzo della Prefettura, di prima previsione per jl 1873 ascende a 
în Torre Argentina, avranno pio. gli 


L. 169,559,740, di cui L. { 
le spese ordinarie , e L. 2! 
straordinari 

Con lo spese ord 
tenimento sotto le armi d'una forza tota 
i 10,414 ufficiali di 


mi di lingue straniere 
ri d'iscrizione agli « 


perti sino a detto giorno. 


sami restano 


si provvede al man: 
di 


tipetiamo l'avviso che la seuolo teenica 209,827 uomini, com 

l'era l'ani rso presso Senta Francesca Ogni grado. ‘ g 32 
vi venne trssferita in via Sistina, n.72. Vi sono inoltre 2,200 rssimil: tì militari, 

l iuni degli s!unni si ricevono a tatto © 2,556 impiegati, compresi quelli dell’ am- 


ministrazione centrale. nese 
Il numero de’ cavalli è di 6,793 di ufficiali 
0 23,931 di troppa. 


reente dalle 8 sntimi 


ne alle 2 


Logresi vella Cronaca del Journal de Rome 
i stamone, 20, wa arlicolo relativo. alla 
-l'odere di Valmontone, che contieno 
ttezze che importa rettificare, 

sesalto ch Scuola-Podere si apra” 


Poichè in questi giorni sì è parlato della 
rendita assegnata alla Santa Sede con l'ar- 


l 


sarà inopportuno l'anpamziare che tale car- 


i d'impiccio scrive 


Il nostro corrispondente berlinesa c'invia per | 


assassinati entrambi a colpi d'arma contundente. | 


{ed 


! gli Stati Pontifici 


tella è sala stampata, qualcho mese ad 


dietro, nell'officina delle carte-valori dello 
Stato, sopra carta di lusso 0 con maestria 
tipografica veramento eccezionale, como è 


eccezionale l’importanza della cartella stesso, 
ch'è per una rendita annuale diL. 3,2 


lienabilo in nome della Santa Sede. 


5,000 
in consolidato 5 per cento, porpetua e ina- 


Il nostro corrispondente di Parigi tor- 
mina lo suo informazioni , aggiungendo 
che ora Ja quistiono sî tratta diplomatica. 
mente, che Ja maggior parto de' delegati 
esteri ha dala ragiono a’ rappresentanti 
d'Italia © che parecchi di essi sono rimasti 
poco soddisfatti dell'andamento della Con- 

- feronza. 


È noto che il Papa ha ricusato finora 


di goder di questa rendita. 

L'Union di Parigi del 16 annunziava 
che i duo delegati italiani alla conferenza 
del metro avovano ricusato di firmaro il 
protocollo, stanto l'ammessione del P. Sec- 
chi, qual sappresertanto della Santa Sedo, 

Il Temps del 18 dal canto suo scrive 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
verissimo, come l' ha di già annunciato l'U; 
vers, che i signori Govi e Ricci, membri della 
Commissione internazionale del metro pel 
Regno d'Italia, hanno rifiutato. di prender 
parte al volo, che ha servito di conclusione 
ai lavori della Commissione. Motivo di tale 
astensione è lu presenza, nella Commissione, 


del Padre Secchi, rappresentante della Santa 
Sede. 


Con questo parole il 7emps riferisco 


meno erroneamente dell'Union, ma incom- 
pletamento, un fatto, che importa di esporre 
in tutta Ja sua verità. Noi ci restringiamo 
a ripetero quanto ci si scrive da Parigi: 


ll governo franceso, nello spedire le lettere 
‘invito per is convocazione della Commissione 
nternazionale del metro, non poteva dimen- 
icare 1i Padro Secchi, ch'era intervenuto alle 
conferenze precedenti qual rappresentante de- 

Ma non poteva, d'altra 
parte, disconoscere come fosse delicato il far 
un invito al Pedre Secchi, che escludesss 
ogni quistione politica e non destasse Je le- 
gittime suscettività dell’Italia. 

Esso ha creduto di levarsi. destramente 
do, nell'assenza dell’amba- 
sciatore, all'incaricato d'affari presso la Santa 
Sede, che ottenesse dai superiori ecclesi 
del P. Secchi il permesso per questo dire- 
carsi a Parigi a concorrere a' lavori della 
Commissione. 

Il permesso fu dato e il P. Secchi è partito. 
Era lv scienziato che recava sd una Con- 
ferenza scientifica il tributo dcila sua dottrina, 
non il rappresentante della Santa Sede. 
quale non fu la meraviglia del ministro 
italiano a Pari rappresentanti. d'Italia 
alla Conferema, allorchè videro neli’elenco 
de’ Commissari intervenuti inseritto il nome 

echi qual rappresentante della Santa 
Sede ? La pubblicazione di questa lista non 
era ufticiale, ma il fatto in sè era abbastanza 
gravo perché il governoitaliano dovesse preoc- 
cuparsene, 

li ministro d'Italia a Parigi richiamò tosto 
l'attenzione del sig. Rémusat, ministro degli 
affari esteri, sopra quest’incidente, che pare 
non fosse stato da lui avvertito. Riconobbe il 

i richiami meritavano ri- 
omessa di provvedervi. Ma 
intanto i giorni scorrevano e niuna soddisfa- 
zione era dsta. Allora il governo italiano diede 
istruzione #1 suo ministro a Parigi di avvisare 


i due egregi ssoi rappresentanti alla Confe- 
renza di protestare e ritirarsi. Ed è ciò che 
La protesta fa letta in seduta della 


Commissione. Essa è non meno dignitosa che 
energica. I due rappresentonti italiani, gone- 
ralo Ricci © prof. Govi, vi dichiarano che, 
nella presqnza dell’illustro P. Secchi, non po- 


tevazo che vedore il concorso personale del 


valente scienziato a’ lavori dellà Conferenza, 
ma giammoi il rappresentento della Santa Sede, 
avvengachè la Santa Sedo sia un potere spi- 
rituale, che non la che fare col metro enon 
potrebbe avere un voto nella Confienza sîc- 
come Stato. 

La protesta fu inserita negli atti. 

Ma sorse un altro incidente. 

Terminati i lavori scientifici, si doveva no- 
minare il Comitato internazionale. Psrecchi 
delegati diedero il voto sl prof. Govi qual 
rappresentanta d’Italîo, ma gli altri, special- 
mente i francesi © belgi, fondandosi sulla 
protesta fatta da’ delegati italiani e sul loro 
ritiro dalla Conferenza, esclusero ogni rap- 


| presentante d'Italia, coma n'era stato escluso 


stato al'a Camera distribuito un ! 


il P. Secchi. 

Questa è, in brevi parole, la storia de'due 
incidenti , di cui i giornali francesi si sono 
Ha sbagliato l’Union asserendo che 
inni avevauo rifiutato di firmare 


| wrebbe stipularsi più tardi, non essendosi ora 


*P. Secchi e 


ticolo 4 della legge 13 maggio 1871, non { signor I 


che discusse e risolte le quistioni scientifiche, 


ma siccome è stabilito che nel Comitato deb- | 


bono esser rappresentati i vari Stati, come 
potrebbe la sua costituzione considerarsi come 
legale se qualche Stato ne è escluso? 
L'incidente non può essere riguardato con 
iudifloronza, essendo uno de' tanti siotomi di 
una condizione politica che paralizza persino 
il buon volero del signor Thiers e del signor 
Résusat. Sc è vero che il governo francese 
sveva € to di concibare l'invito fatto al 
riguardi dovati alì” Italia , non 
è men vero che Ja Commissione franceso non 
è stata fedele interprete de’ suoi sentimenti e 
cli'esso medesimo non seppe o non ha potato 
dir poi quella soddisfazione che aveva pro- 
messo. Quali influenze abbino impedito il 
Némusat di adempiere la.sua. parola, 
vauo sarebbe l'investigare. 


il protocollo , non essendoci stato alcun atto ! 
| da firmare. La convenzione internazionale do- 


Loggesi nella Gazzetta Ufficiale del 20: 


«Abbiamo sullo piene dei vari fiumi special- 
mente nell'Italia suparioro le seguenti notizie: 
«Il Po x Pavia roggiunse duranto la notte 
scorsa l'altezza di metri 6 67 all'idrometro 
di Becca © poscia cominciò a decrescere così 
che stamane alle ore 6 trovavasi a metri 6 20 
sopra O. zero. Parò s’ebbero a lamentare 
guasti e gravi minaccie allo arginatoro di Mer- 
ranino e d: Basso-Siccomario. Ora la acque 
sembrano continuare leutamente a discendere 
persistendo în vari. punti le pioggie, è a 
(emersi sumento di 

«A? 
grandi e la maggior parto del secondo com. 
prensrio del Po, icomsi inondeta. Quest { 
notto si squarciò l'argine sinistro del Colatore 
Rieslo (tronco di rigurgito del Po), ma for- 4 
tunata:zente l'inondazione fu contenuta dal. $ 
l’argine in ritiro. Fino ed ora nessun danno} 
[i 


negli altri comprensorii; però nel primo fuvvi 
imminente pericolo. 

<A Ponte Lagoscaro l'idrometro alle otto 
di ieri sera segnava metri 6,87 sopra zero, 
tua sono a teme rsi nuovi aumenti pel passag” 
gio dello piene superiori. 

€ Riguardo agli altri fiumi, le noti; 
norà pervenuti 
naccia. 

« Ovunque € soprattutto nei punti più pe- 
ricolosi, essendo attivissima ln vigilanza, si 
spera di evitare disgrazie. » 


a 
non segnalano alcuna mi- 


—T—oi— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 49. — Melemed Ruschdi 
rimpiszza Midhit Pascià, che è destituito. 
Credesi che Mehemed sia nominato ad interim, 
e che fra un nese Mahmond Pascià ritornerà 
al potere. 

Berlino, 49. — Oggi ebbero luogo i fune- 
rali del principe Alberto. 

Dresda, 49. — Il Giornale di Dresda è au- 
torizzato a dichiarare che il governo sassone 
non ha l'intenzione di vendero lo strade fer- 
rate dello Sta'». 


Madrid, AT, sora (ritardato). — 1 carabi 
nieri di Serijo impedirono il passaggio ai fag- 

itivi di Pesrol. Alcuni di questi anderono a 
‘uente de Ume, ovo furono respinti dalle 
gusrdie civili © dai carabinieri e costretti ad 
indietreggiare verso Cabanas. La cavallecia li 
insegui e li disperse. Alcuni hanno pototo ri- 
fagiarsi nei boschi di Cabanas. Assicurasi che 
furozio fatti altri 400 prigionieri. 

Una dichiarezione approvata da Figueras, 
Castellar, Sorni è Marta, dice che il partito 
repubblicano non uscirà dalle vio legali. 

Parigi, 49. — Thiers è partito ‘a meziodì 

les. 


BORSE DI COMMERCIO 


Tiloli —{Parigi,19/Vicnna19)Berlino19 
Prestito franc. 51, | 8687] — —| — — | 
Rend. frano. 3 | 5098] ——| —_? 

sè bol Milli 
» italiana 5 6890] ——| co— i 
* ansiriaca -.| ——| 7060] —_ | 

Gonsolid. ingles: : | smiles 
Ferr. Lomb. Azioni | 491 — | 205-60 | 19558 | 
Obbligazioni dotte { 968 —| — —| — 2 | 
Ferr.romaneAzioni | 118 —| — —|{ T_ | 
Obbligazioni deu | 189 - | — - {| _ | 
OBbI. terr. V.E.1368) 199,50 | — I T_j 
ODbI.ferr. Moria. } an6-| — | —_{ 
Farr ansiriobe .{ — — [99050 [20018 | 
*Cambio soll'illa | 9—2| | 
ODbL. Regia tab. . (as —| —_{ _ | 
‘Azioni; 00. c.so] ——| 
Londra a vista : .} 30] — | 7 
Aggio dell'oro p.imi 10112| — —| — _ 
MabiAro ceto) nt last ao | noss 
Banca Aosiriace (| — —|951-|1 = 

Londra, 19 
Consolidato irelose + > + 918 
Rendita italiaua . < >‘. 1 6698 


RIVISTA FINANZIARIA 


Malgrado che la crisi dell'oro non sia stata an- 
cora vinta, pure la tendenza degli afari nel corso 
di quesl'uitima settimana, spacialmente in Italia, 
si è conservata ja buone disposizioni 
Sperasi che la Îanca di Loadra non sarà co- 
stretta ad anmertaro ulteriormente il sno saggio 
di sconto, 0 che Ja Germania finanziaria entri 
presto in posses:o delle ricchezso di che dispone 
. 6 può disporre quel fortissimo governo. È giusto 
‘ però constatare che forse por la prima volta suc- 

cedo che, in mezzo all' infariar 
di 
risentito. 

Quella tendenza quasi sfrenata al rialzo che 
nolla, precedente sellimana erasi manifestata allo 
nosiro Borso nello azioni industriali, în questa si 


lustriati se ne sia poco è niento alfatio 


è andata arrestando , 0 si è forse con 
Fivolta vorso la rendita. Nè paò dirsi che la 
del rialzo debba attribuirsi all' 
tesimi venuto la sera di mereo] 
Perchè a Firenze fin da lunedì 
DI isla a 74 75, 
Vano la stessa ten 

Parigi os 


Non scarseggia , anzi abbonda 
nostre Borse; la pluralità di 
forso illimitato di talu: ci 
ero fermo il mercato degli 
lato, è per questa ragione che 
la penosa scala del di; 
Banche ed Istitut 


ri; ma, dall'altro. 
siamo andati risa- 
isaggio, E so lo nostre 
uto © 


ino a 27 85,0 î 
‘18, sono. chiusi 
a ggadenza n00 si ar- 
pre più si eonfermi © progredisca, 
e la rendita, meno qualche facile. Feaione; 
è risalita, il prezzo doi titoli industriali è ribare 
Salo, © questa era nna naturalo cobsegui 

gli eccessivi’ riali della Soimana Sotto: 
Dal prezzo massimo 74 76, il 6 °I» nelle diverso 
Horso d'llala, declinando per fino meso a 74 30, 


chiudevasi a 74 45, 
Lo azio 


sommo di 4400 
le abbiamo vedute 
20 © chiudevansi a 


ili fino alla riparti 
toli, © solamenie d 


ecces- 
120; vi 
gialzi @ 

fondo 


prezzo del 
ta , ed 

in ultimo a 845. i 
L'Assemblea generale della Ranca toscana ba 
decisa quello che chiedeva il Consiglio di dire- 


innovazioni richiesie nella Direzione gene- 
rale saranno apportate ; Ja Commissione propo- 
sta ondo studiare ed eseguire questo riforme 
venne nominata, L'Assemblea di Livorno sperasi 
approverà lo risoluzioni di quella di Firenze. 

Il prezzo delle azioni di delta Banca 
ventivamente, in considerazione di questo, risa- 
lito miercoledì a 1927, ed intanto sabato quelle 
azioni, dopo precedenti ribassi, piagavano fino a 
1890. Questo prova che inceria è ancora l'opi- 
nione intorno alle futare condizioni di questo 
stabilimento © bisognano fatti compinti prima che 
gli incorti si decidano a rendersi acquirenti di 
questo titolo. 

Segui sul principio della settimana l'ardore al 
rialzo nello azioni della Banca Romana; ma grave 
2 molto sensibilo fa la reazione o dal presto di 
8400 al qualo erano risalite mariedì, si videro 
scendere venerdi vorso 2200, 6 sabalo si chiude» 
vano a 2050, 

Non pare che la sottoscrizione per le 40,000 
azioni della Compagnia fondiaria debba riuscire 
molto brillante, perchè la Borsa lo offriva a circa 
20 liro di perdita dal prezzo di emissione, A que- 
sto proposito notiamo che fa pena di vedere pro- 
palarsi in' Halia il pessimo uso di portare a spasso 
sa per lo cantonato in grandi manifesti dei nomi 
molto ragguardovoli © farli petrocinaro programmi 
spesso iperbolici e quasi sempro molto mal fondati. 

Lo azioni ltalo-Germaniche si vanno rimettendo 
dal panico ultimamente subito @ risalivano nella 
seltimana da 600 a 612. 

Le azioni della Banca generale segivono a tenersi 
in buona vista ed oscillavano da 590. verso 545. 

Aila Borsa di Genova i titoli. locali 5:00 statî 
poco negoziati ed han subito qualche leggero ri- 
basso 

I! Presiito nazionale con pocissime operazioni 
si mantieno ai prezzi segnati nella seltimana pre 
cedente, 79. 
ii il nuovo prestito da 87 17 è disceso. 


a 86/85. 

Il Soto da 84408 
59.27 da 5297. 

Il nostro 5 ©, a quella Borsa da 67 85 ribag- 
sato a 67 65 è quindi risalito a 68 40, ed un 
qualche rialzo si è in esso verificato anche a 
Londra è Berlino, 
———__— 

GIACOMO DINA, Dinerron: 
ROMBALDO GIOVANNI, Gereite: 
—_——_-_= 
Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, 33 - Anno 28 


Col 5 novembre si ricomincierà la preparazione 
per l'ammissione alla A Accademia militare, ad 
alla Scuola di Fanteria e di Cavalleria. 


a 8415 cd i19 0] da 


DA RIMETTERE 
Giornali Francesi. Diri- 
gersi all'Ufficio del Giorn. 


FLUIDO FHILAXOCROME 


per restituire il colore primitive 
ni capelli ed alla bar 
Conservarli e ereseerlì senza aleuno degli incon- 
vonienti cho risultino dall'uso di tanti prepe] 
rati di tal gonere, solto qualsiasi forma e nome; 
si producano, 
Gussio Frane riconesciut, agli Janumero] 
i voli consureatori cemo superiero a tutti a pe 
ESS ferionato c garantite per ìn'perfelta riuscita dal. 
l’iventoro HERMANT, chimico specialino di Parigi, dimerante in Terina, 
Filippo, 
n 6 L 6 il solo Fluido. 
afirancata, indicandel 


a Maddalena n. 460.47; 
Di ia Cavour, 27; 
lodena, 

jo Fratini, angolo del porti 
Gozzi, Corse Oretici 


LLOLE ED UNGUENTO 0 HOLLOWAY 
PILLOLE DI BOLLOWAY. 


rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. 

LOSttiie per ordinario, non banno che ma sola cauta general, ciob: l'im 
pirezza del sangue, che è Ia fontana della vita, Detta impurezza si rettifica 
rontamento per l'uso dello pillole" d'Holloway che, apurgando lo stomaco o le 
fitestina per mezzo delie loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno 
taono ed muergia ai norri e muscoli, ed invigoriscono l'intiero nistema. Ea 
nomato pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la d'gestione. Opo- 
rando sul fegato © mulle reni in modo sommamente soave ed efficar 
golano la secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rafforzano ogni parto della 
coetituzione. Anche le persone della più debole complessione possono far pro 
senza timore, degli effetti impareggibili di questo ottime pillole, regolando» + 

a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanr 
con ogni scatola, x 


1.5. Detti medicamenti vondonsi in scatolu e vasi (accompagnati du raggua- 
gliafe istrazioni in lingua italiana) da tutti i principali farmacisti del mundo, 
ss0 lo stesso nutore il professore HOLLOWAY, Londra, 533. Oxford Stree 


puro il dop 


poli stessa 


20, stessa Diula, via Cavour, 


es 
[pesco] 
(ni 
—c 
lei 
= 
E 


U 
del Chimico GULDRIK GIUSTO 


generale in ROMA presso la Di 


16 0 47 — Naj 
lo Ditto suddette trova: 


LAPI 


NIDO RETI 0 N 


THE GRESHAM 


' COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenzo, VI Buoni, numoro 2. 
e) 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 4871. 
Fendo di risorva È L. 38,126,550 65 
Rendita annua sica MEA 10/400/550 00 
polizza liquida : » 32685479 et 
di cui 80 gjÒ agli assicurati‘ —% ‘6250/00 00 
ASSICURAZIONE IN CASO DÌ MORTE 
con partecipazione ail'80 010 degli utili) 
L'assicurazione in caso di morte procura il mezzo, anche a chi abbia 1 
vventora di morire in gievane età, di lasciare alla propria famiglia un pa 
liimonio, che diversamente avrebbe potuto raccogliere soltanto in una lunga| 
[serie di anni e di continue diflicili economie. Il capitalo assicurato non val 
[mai perduto, perchè la morte è inevitabile, o quando 0 presto 0 tardi. rap. 
lriutigo l'assicurato, segna la scadenza del debito assunto dalla’ Compegui 
[verso di lui. 
ll semplice contratto di assieurazione in caso di morie è suscellibile di 
applicazioni svariate o molteplici, e non v'ha forse persona, la quale. posso] 
jnon ‘sentirne l'opportunità, o il bisogno, 0 il devere 
Un contratto di assicurazione può infalti preservare un'intera famiglia dalla 
(niseris, a cui iryerebbesi esposta mancando il suo capo. Pur {ruppoabbon. 
[ino gli esempi funesti di figli nati nell'agitezza © piombati poi nella mi 
ria, perchè il loro padre, malgrado i Inuti guadagni fatti nella brere vita] 
non ‘ebbe tempo di realizzare sufficienti risparmi © non seppe protiltare dal 
l'assicurazione. 
L'assicurazione può servire a pareggiare l'ineguaglianza di boni tra figli di 
liverse letto; — x facilitare agli eredi di un patrimonio gravato d'ipalcchi 
la liberazione dagli oneri relativi; — a soddisfare creditori; — a facilita 
presti a favere di persone riconosciuto sslvibili in caso dî vita, ma _im 
ti a provvedere alla restituzione se perdessero la vita in brevo velgi 
(2 procurare credito e sicurtà in tutti i contratti. che imporian 
‘an’obbligazione pecuniaria temporanea ; — ed a tanti cite scopi, che sa 
‘rebbe troppo lungo enumerare. d 
Contraendo un'assicurazione in caso di morte il bi di 
[prepara non solo colle sue economie un doterminaio capitale da tas 
usi cari dopo la sua morte; ma può inoltre chiamarli ‘a. parlocipare. gti 
ili della Compagnia, i quali vengono ripartiti proporrionalmente ira gli 15 
icu ‘ati nella misura dell'80 0/9, 
ESEMPI 


yi sehiarimenti in Firenze, alla Direzi della Si 
2, © nelle altre Provincie allo Agenzie leali. © 


@u LUG 


SCIROPPO SEDATIVO » 

I SCORTE. D'ARANCIO AMARE 

‘al Bromuro di Potassio 
'd12-F.LAROZE, raxuacarma a ranioi 
plFat i medici 


rose di scorze d'arancio amare (del 
quale, l'azione regolarizzanie sullo 


dello stomaco è degli ia 


dit, ) 
Fissonale è da ione a denis 
Fiatone, fr: 

brias 


ANNO PRIMO 
Monitore Finanziario 
INTERNAZIONALE 
Rivista delle Operazioni finanziarie ed 
industrioli. 

Si pubblica in grande formato di 8 pag. 
ogni giovedì in Roma. 
Pubblica tutte le Estrazioni di Prestiti 
a Premi Comunali e Governativi, Na- 
zionali ed Esteri, — Avvisi d'asta, no: 

rie, bollettino della Borsa 
‘ivorsi. ‘Tutti gli associati pos: 
seno essere collaboratori del giornale. 
Condizioni di associazione 
franco di pesta, Sem. L. 3, 
L. franco di posta, Sem. 
L. 5, Anno |, 


Un numero separate cont. 50. Arre 
tato L. 1. 
Gli abbonamenti decorreno dal 4° di 


1 ogni me: 


Dirigeri con voglia all'amministra- 

zione del Afonitore finanziario Intern. 

zionale, via dalla Maddalena, 48 Rom: 
n 9 di saggio 
dvnanda con lettera affean- 


a uttenoro i numeri arretrati 
‘nato, per la collezione che si 
per la bstraziono dei 

preti. 
Gli atunzi cd inserzioni a para 
mento si ricevono eselusivamento alla 
cietà genvralo degli annunzi sui gior 
i. d'Italia e dell'estero, diretta da A. 
Dante Ferroni, via della Maddalena 46 
0 47, Roma. Via uma, 53, Napoli è 

via Cavour, 27. 


10 ogni bottiglin. 
alle contraffazi 


ni 
di 


Chi ne acquista nell no av 
. — Dirigersi in Torino presso 


Conn harti di più setifoso o meno 
deliecto, che quello di metter Empiasiri 


tela all'Arnica del 
farmarista Galleani di Milano, la qualo è 
raniom nel sno genere nulla avendo di 
comune evi (anti cerotti che si ven: 
dono ore l'Arnica nen centra per zulla I 
Tal frode essendo aseai feifo usarla ju 
danno di coloro i quali stai banzie ve- 
duta la speciali; «i “elia Galleani, dio 
tto invito poroiò di più distinti modici, 
o replicatament» da vil stimati farma. 
cisti, meltiamo in 


ppia france por tatto Îl 
20 furmaria Galloni, Via 
4 Mino 


Rogno L 4 
Merevizi 


prostà il Chimico 
o Galleui, vin Mora v)git, fat.un 
A, Mileno, il qualo spellio 
Tiatia cd cstsra contro vaglia pe- 
osito suosttraa 
presso la Ditta A. Davte 
della Maddai 


in Roma, 
ueroni, vi 
a, 46047 Farmacia 

rinei, Micheis Scarpin Beno 
Fratelli. Nnpoh Ihtix A. Dante Ferroni, 
via Rome, già Toiote 3 e 


Li, rapprosentanto gene: 
asi ri > Toledo, 23,” fn 
Caprio. Ernesto Wertastel, 
Valentino Sagese, Barunba, Luagi Biotto, 
Curato Generoso, Cuttolo, A. Canno»o, 
Aegiio Liconzia, Aboca, Perici .°. 
D'Agustiuo. iircaze, Ditta A. Danke 

Ferrani, via Gavour. 27. 


I EPILESSIA * 
IMALCADUCO 
| GUARIGIONE SIGUR» 


rale, vio € 


Prezzo dolia cassetta contonenti 

[li rimedio L. 49. — La mpeso di 
[porto a earico dci cozmmiti 

Unire derosito: Alensandro 

a Bigli, n 1, Mulaww.] 

lisce gratis l'itvuziono al 


ACQUA ; 


DI SALLES PRESSO VOGHDRA 
la più iodica delle conosriute 

Si usa in tutti i casì nei quali 3 indi- 
cale il iodio © suoi preparati in cui è pre- 
feribilo como rimedio dateci dalla stessa 
natura. Si amministra nella cura dei tomi 
poramenti liufatici e serofolosi, che lenta- 
mente guarisce, nel gozzonelloerpoti, nello 
ofialmio, scrofolese, anche come celliri 


netle affezioni glandolari, neli ingrossamenti del mensentorio, i tumeri delle 


| rato © durezze d'uter 


previeno i geli, cara lo manifestazioni diverso della si 


filido terziaria. Si adopera anche nell'inverno sì internamente che esternamente, 
n bagui locali e generali. — SÌ spedisco ai richiedenti dal proprietario dott. cav. 


“lu 


‘ugnatelli © se no trova presso lo principali farmacie, a Roma, farin. F. 


neri, via del Gambero, o a Fironze, via del Proconsolo © via deSerri — s 


Milano, pressa € 


| farmarisin Costano # C. drogh. Geneva, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


emio Esposiziono di Trieste 1 


VERO ELIXER 


COCA BOLI 


VIANA 


pecialità della premiata distilleria a vapore di Giovanni 


Bnuton o ©., di Bologna, 


(Questo Elixir, preparato colle fogli 
lan polente ristoratore della forza. A 


dolla vora Coca Bolivian: 
sche sni nervi della vita organica, sal 


premiato con otto Medaglie: 
è an nuovo ei 


rvello e sul midollo spinate. Utilissimo ancora nelle languido e stentate 
tioni, nei braciori, dolori di stomaco, dolori intestivabi, coliche nervose e nelle] 


L'Elizir Coca può servi 


Vendita presso i princidali conf 


DI LETTI IN FERRO CANAPÈ 


ancora come bibita all'acqua comune e di Selia. 
i, liquoristi, calfeti 


NAZIONALE 
E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BSARTOLOR@BEO 


Via del Sole, n. 
n. 35, 


Firenze © con fabbrica 
via Valfonda (Casa propria). Letti 


di forro da una piazza con saccone a molla 


da L 


45 a 50 è più. 
LETTI A NOLO 


54 Irienica, infallibile, preservati 
va, la sola che gu son? 
iungeryi nulla, SI trova nelle 


TAIG:® principali farmacie. del gioie, 


sta, 158. — Milano, A. Manzoni e C., 
ione alla pag. ® dell'opuscolo che 


ursali du Roma presso la Diila A. Danlo Ferreni, via. del 


46 6 47. Napoli stossa Ditta, vin Roma, giù Toledo, 


nlessa Ditta, via Cavour, 27. 


di 


| 


è Erba — Torino, Gemoli 6 Gandolfi, drogheria Taricco, | 


| solidità e sono muni 


Parsani 
No 1 
Primo Piano 


Via dei Panzazi || 
Nei 
Primo Piano 


| R | 
Gioielleria Parigine - Solo deposito per l'italia! 
il ad imitazione 
Il DEI DIAMANTI MONTATI IX OBO RD ARGENTO FIM il 
I cava amara mas 1959, 
nti ig Creo “piotlano i pet W - Broches - Braccialetti 
Anelli» 0 4 1 
lie Regeni ea Care spe per peiiaatera - DI 
ILS ole - Ferla di Poargaignoa - Brilianti - Mabini - Esmeralti e Zattr} 


Tutto questa giole sono lavorate con un gusto squisito @ lo piatre, rit 
di un prodolio rarbonico (ico), nom. inmonoalem ornfranto conti vert Balla 


|| della più boll'acqua. 
mes all'Esposizione universale di Parigi 1897 por i: 


ii 


mmatini 
stre bella imitarioni di Perle @ Pietra preziose. 


imberghi, 


ini 


far, E. Zi 
Bernardi, 6 A. Mariro 
Da 
Roma stessa Di 


farm: 


al, 


leso di N. SÌ 
‘Bologna, 


Dita A. 


Botner; Tri 
imporio commercial 


Roma, far. 
Ragni 


farm. L. 


» Sign 
lo 


Firenze, 
"o, Latta 


Venesia, farm. 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI CASSE FORTI 


alcure contro gl'incendi e le infrazioni 
primo fabbriche di Vie 


presso CAUCICH e 
FIRENZE 
Piazza del Duomo, palazzo Gandi, 45. 


Queste Casse forti, che furono da noi fornite al R. Governo italiano, alla Banc 

‘azionale © ai principali Istituti di credito del Regno, sono costruite colla maggiore 

della famosa serratura americana. Hanno resistito vittoriosa 

meal ia tutti i tenialivi d'infrazione 6 in tutti i casi d 
meritamente godono di fama mondiale e sono preferite in tatti i casi. 

Guardarsi dalle numerose contraffazioni. — Si garantiscono soltanto quolle acqui. 


stato nel nostro deposito. 
CAVOICE è ©.. Firenre. 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 


Senapismi in Foglio 
adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari 
e dalla Marina Francese e Inglese. 

tto il nome di Miontarde en Fouilles il signor Rigollot di Pari 

trovato un nuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, 6 cho nuù ha gl” 
[convenienti ‘dei Senapismi comuni. In oggi i Senapismi di Rigellot 
perati in molti casi di malattie, ancho leggiere, come sarebbero le iu 
È mali di testa, { reumi, cec. Sono poi di una attività incontestebì 
‘balordi precursori 
oori muscoinri, u i 

« Conservare alla polvere di senape tutte le tue proprietà, ottenere în pochi 

[stanti con facilità un effesto deciivo con minor quantità possibile di medicamen 
problema che il signor Rigollot ha risolio nella maniera la più felice. 
« A. BOUCHARDAT (Ann. de Terapéutigue, 1868, pag. 201. 
Scatola di 10 Sonapismi L. 2 — Scatola di 25 L. 3 50. 

Agenzia per l'llatia A. MANZONI © C., via della Sala, N. 10 in Milano. 
Roma, Di Dante Ferroni, via della Maddalena, 46'e 47; Sinimborghi, 
[Garneri ‘o Farm. Inglese al Corso. Napoli, Ditta A. Danto Fesroni, viaRoma, 55. 
Fironze, Stessa Ditta, via Cavour, 27 e in tutte lo primario farmacie d'll- '- 


‘e negli 
congestioni cerabrali, negli accessi d'asma è nei 


% 


Controllo alle Estrazioni — 


cendio. Ed è perciò che 


PRESTITI A PREMI NAZIONALI BD ESTERI | 


Grandissimo è il numero dei Prestiti a premii emessi, immenso è il nu 

mero delle obbligazioni di essi che circolano per mani di ogni classe sociale 

non a tetti per altro è dato tenor dietro al continuo avvicendarsi di estra 

zioni che vengono sortite quasi ogni di © che tranne alcuni giornali 
dedicati pochi o niuno si dà cura di notificare a chi pure vi avri 

glio ciò quand'anche posseggano il mezzo per 

tutti lorna gradito perdere tempo nel rintracciare tri 

serie di numeri il suo cui forse toccò premio © rimborso perlochè nume- 

rosissimi giacciono questi ancora inesatti. 

A fine pertanto di rendere utile cosa ai signori detentori di obbligazioni 
la Direzione del Monitore Finanziario Jaternazionale ha disposto cho presso il 
suo ufficio nella Casa di Cambio di A, Dante Rorrond in Roma, venisse 
ordinato un regolare servizio di controllo di cuì potranno tuki indi 
mente giovar mettendo indicazioni del Prestito cui appartengono le Cedole 

e numero delle relative cartelle, accompagnate da nome cognome 
io del possessore mittente. 
io controlla gratuitamente le obbligazioni collo estrazioni eseguite 
a tatto il giorno d'arrivo della domanda accompagnata dall'importo di prov- 
igione anticipata, como alla distinta qui sotto, per un anno obbligandesi 
a verificarlo în ogni estrazione cho ha luogo edi darne avviso con. let- 
tera quando csso riescono vincitrici, offtendosi ‘inoltre per il ricupero dei 
premi cd altro SENZA ALCUN INTERESSE. 


Provvigiono annua anticipata 


Da 1a 5 Obblig. anche di diversi Paestiti centesimi 90 l'una 
Da 6410 » » 88 
Da 11 a 25 
Da 86 a 50 
Da 81 a più 
Dirigersi alla Direzione del Monitore Finanziario Interna: 
Maddalena, num. 48, ROMA. ù 
Le domando tanto d'Italia che dall'estero dovranno essere accompagnate da 
vaglia postalo col relativo prezzo como da distinta qui sopra. 
N.B. La Direzione del Monitore Finanzfario Internazionale s'incarica: 
1, Della vendita ed acquisto di tutti i valori quotati ala Borsa, 
pali ed Esteri, senza altra provvisione che quella di diritto degli. ai 
io 
2. Dell'acquisto e vendita 
di Obbligazioni di 


nale, via. della 


Nazio- 
nti d 


vi di tutti i valori non quotati, specialmente 
Prestiti a Premi Nazionali od Esteri, per "trattative st 
bilite di comune accordo. 
| 3: Dell'incasso di buoni, di coponi d'interessi. © di dividendi, 
| 4. Det pagamento di tatie lo sottoscri di tutti i vorsamonti, con- 
versioni, rimborsi di azioni, d'obbligazioni e di depositi. 
__A volta di corriero sarà dato avviso d'ogni arrivo di denaro. 


Tipografia def'OPINIONE diretta da C. Carbone, 
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